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Tiratura: 88.841 Diffusione: 75.200 Lettori: 974.000

Dir. Resp.:Massimo Martinelli
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 News Normativa Focus Libri Academy Aziende Prodotti Professionisti Bandi Newsletter

Verifica di congruità:
l'equivoco sui prezzari blocca
l'edilizia
L'intervista al Vice Presidente ANCE con delega ai lavori pubblici, Edoardo
Bianchi, sul problema della verifica di congruità delle spese per superbonus e
altri bonus edilizi

di Gianluca Oreto - 02/12/2021 © Riproduzione riservata

IL NOTIZIOMETRO

1 EDILIZIA - 30/11/2021
Superbonus 110%, Bonus
facciate e altri bonus edilizi:
occhio al prezzario per la
verifica di congruità

2 FINANZA E FISCO - 24/11/2021
Superbonus 110% e Decreto
anti-frode: clamoroso errore
del Fisco

3 CRONACA - 27/11/2021
Gazzetta ufficiale: Pubblicato
il decreto legge sul Super
Green Pass

4 FINANZA E FISCO - 23/11/2021
Superbonus 110% e Anti
frode: le nuove FAQ del Fisco

5 FINANZA E FISCO - Ultima ora
Superbonus 110% e
cessione del credito: arrivano
i 5 giorni di attesa e di paura

6 FINANZA E FISCO - 26/11/2021
Superbonus 110%: più
vantaggi se gli interventi sono
frazionati

Brutto momento per professionisti e imprese con lavori in corso che
prevedono superbonus 110%, bonus facciate o altri bonus edilizi. Dalla
pubblicazione del Decreto Legge n. 157/2021 (Decreto anti frode)
nuovi obblighi sono stati previsti per i lavori in corso e obblighi già
presenti sono venuti alla luce dopo 18 mesi di applicazione (sbagliata)
della norma.

Verifica di congruità: l'equivoco sui prezzari
Mi riferisco alla verifica di congruità delle spese sostenute che fino ad
oggi era prevista per il solo superbonus e dal 12 novembre 2021 lo è
anche per tutti gli altri bonus edilizi. Una grossa problematica messa
sotto i riflettori dall'Agenzia delle Entrate (circolare 16/E) che
giustamente ha rilevato come la normativa preveda l'utilizzo del
prezzario DEI unicamente per la verifica di congruità degli interventi di
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ecobonus 110% e non per quelli di sismabonus 110% né per tutti gli
altri bonus edilizi.

Con la conseguenza che, mentre chi ha utilizzato il DEI per i suoi lavori
di sismabonus 110% ha semplicemente preso una cantonata normativa,
i professionisti e le imprese che in buona fede lo hanno utilizzato come
riferimento per gli interventi di bonus facciate oggi si ritrovano a dover
asseverare la congruità utilizzando un riferimento diverso.

Ne ho parlato con Edoardo Bianchi, Vice Presidente con delega alle
opere pubbliche dell'Associazione Nazionale Costruttori Edili (ANCE)
che ha risposto ad alcune mie domande proprio sui prezzari,
confermando le tesi sostenute dalla nostra redazione.

Ecco le domande:

Il Decreto Rilancio ha previsto l'asseverazione di congruità
delle spese sostenute per il superbonus. Prima del Decreto anti-
frode questa andava fatta solo nel caso di scelta di una delle due
opzioni alternative. Dal 12 novembre 2021 si fa anche nel caso
di detrazione diretta. Chiariamolo una volta e per tutte, per il
superbonus quali prezzari vanno utilizzati per le due anime "eco"
e "sisma"?
Il Decreto anti-frode ha esteso l'asseverazione di congruità anche
ai bonus fiscali diversi dal superbonus, come il bonus facciate.
Dal 12 novembre 2021 anche le fatture emesse per gli interventi
di bonus facciate dovranno avere asseverato le spese. Dalla
lettura della norma sembrerebbe che chi ha utilizzato il prezzario
DEI sarà costretto a rivedere i computi. I danni potrebbero
essere incalcolabili. Cosa ne pensa ANCE ?
Quali azioni intende intraprendere ANCE su un provvedimento
che potrebbe decretare la fine di molte imprese che utilizzando il
DEI come prezzario oggi si ritrovano a dover asseverare la
congruità con prezzari diversi e non in linea con il mercato?

Ed ecco la risposta integrale di Edoardo Bianchi.

Verifica di congruità: l'intervista
Tutte e tre le domande hanno un comune denominatore: uno schizoide
modo di agire del legislatore.

Dal decreto Rilancio ad oggi è stato un profluvio di interventi, nuove
regolazioni, modifiche, integrazioni, cambi di validità temporali,
correzioni, pronunce di organismi centrali e periferici dello Stato che
ne disciplinavano la fruizione in maniera sempre diversa.

In poco meno di 18 mesi abbiamo registrato ben oltre 1000 interventi,
di vario rango, che spiegavano al povero fruitore come poteva
accedere ai vari bonus; abbiamo registrato: - Pronunce della Agenzie
delle entrate nelle sue varie articolazioni centrali/regionali/provinciali
- Interpellanze parlamentari e risposte del MEF - Decreti attuativi che
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definivano, tra l’altro, modulistiche e requisiti - Pareri del CSLLP -
FAQ della ENEA - Decreti del MISE e del MIT - Previsioni nella
legge di bilancio.

Ovviamente non tutte le “pronunce” sopra richiamate avevano un
medesimo ed univoco filo conduttore, anzi quello che emerge è un
quadro assolutamente mutevole dove la unica certezza è la
indeterminatezza della disciplina invocabile.

Da ultimo il decreto “anti frode” interviene disciplinando nuovamente
in maniera diversa la materia di alcuni bonus senza preoccuparsi di
prevedere un regime transitorio non considerando che la gran parte
degli interventi sono in corso di esecuzione da tempo.

Ciò non bastasse è intervenuta anche la circolare 16/E dell’AdE che il
29 novembre ha ritenuto opportuno effettuare nuovi chiarimenti.

Relativamente agli interventi in corso di esecuzione o prossimi
all’avvio dei lavori, la Circolare in commento ha introdotto una
modifica alla usuale metodologia di valutazione, da parte dei tecnici
abilitati, della congruità delle spese effettuate, che prima del DL “Anti
Frodi” era riservata ai soli interventi da “Superbonus 110%” (sia
energetici, sia antisismici) e che il DL di novembre 2021 ha esteso
anche ai bonus ordinari.

Sulla questione, nella Circolare si afferma che: “Per l’asseverazione
relativa agli interventi diversi da quelli finalizzati alla riqualificazione
energetica, compresi quelli di riduzione del rischio sismico, rientranti
nel Superbonus, occorre, invece, fare riferimento al criterio residuale
individuato dal citato articolo 119, comma 13-bis, del Decreto rilancio,
ossia ai prezzi riportati nei prezzari predisposti dalle Regioni e dalle
Province autonome, ai listini ufficiali o ai listini delle locali camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura ovvero, in difetto, ai
prezzi correnti di mercato in base al luogo di effettuazione degli
interventi. Ciò in quanto il citato d.m. 6 agosto 2020 non contiene
alcuna specifica indicazione in merito a tali interventi.”

Ora, il rimando contenuto nel DL 157/2021 alle modalità previste
dall’articolo 119 comma 13-bis del DL 34/2021 per l’asseverazione
delle spese sta generando notevole confusione, in quanto esclude - per
le spese diverse da quelle per ecobonus - l’utilizzo del prezzario DEI
per la valutazione della congruità delle spese, come, viceversa,
previsto dal decreto 6 agosto 2020.

Infatti, i commi 13 e 13-bis dell’art. 119 assegnano al decreto MISE la
definizione delle modalità attuative delle asseverazioni, sia per i
requisiti tecnici (limitatamente a quelli relativi all’ecobonus, visto che
quelli per il sisma bonus sono regolati con apposito decreto del
MIMS), sia per la congruità delle spese (che si riferiscono ad entrambi
gli interventi). Ciò risulta evidente nel comma 13-bis che fa riferimento
proprio al decreto del MISE.
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Pur tuttavia non è giustificabile una diversità di valutazione per uguali
lavorazioni, spesso presenti sia negli interventi di eco bonus che di
sisma bonus. A puro titolo di esempio, la spesa per la tinteggiatura di
una parete esterna a conclusione di un intervento di isolamento termico
della stessa è corretto asseverarla sulla base del prezzario regionale o
di quello della DEI, ma se la stessa tinteggiatura è a conclusione di un
intervento di messa in sicurezza sismica di quella parete,
l’asseverazione si dovrebbe basare sul prezzario regionale o dei listini
della camera di commercio, o dei prezzi correnti di mercato, ma non su
quello della DEI.

È indispensabile dare, con la massima urgenza, una chiara indicazione,
confermando l’utilizzabilità dei prezzari regionali e di quelli DEI sia
per eco che sisma bonus che per gli altri bonus ristrutturazioni e
facciate, ampliando la possibilità di utilizzare anche gli altri riferimenti
citati nel sopra richiamato comma 13-bis ai soli interventi non
rientranti nel Super bonus 110%.

ANCE ha sempre invocato la necessità di interventi migliorativi che
avrebbero dovuto plasmare in maniera diversa la fruizione dei vari
bonus, quali ad esempio: a) Prezzari di riferimento (come nel 110) per
tutti i bonus, b) Imprese qualificate per eseguire i lavori. Un conto sono
miglioramenti e chiarimenti puntuali e tutto altro è il rimettere
continuamente in gioco ogni punto fermo in un perenne gioco dell’oca.

Abbia il coraggio il legislatore di ufficializzare la morte dei vari bonus
edilizi perché questo modo di legiferare non può trovare giustificazione
nella svista normativa quanto in una vera e propria volontà di chiudere
la stagione dei bonus.

Non riusciamo a comprendere con questi continui stop and go in tutti i
campi quale sia il disegno industriale che il legislatore ha in mente per
il nostro Paese.

Francamente è tutto svilente e mortificante per chi tenta di svolgere con
onestà il proprio mestiere.

 Tag:
EDILIZIA  ANCE  Superbonus 110%
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Leader NoVax positivo al
Covid si pente: "I vaccini
salvano la vita"

"Ho avuto il Covid e ora
tutto sa di benzina e
uova marce. Ragazzi
vaccinatevi"

"Germania in piena
sindemia. Il 70% di
vaccinati non basta,
ospedali travolti" (di A.

Marrocco)

Puzzer va all'Onu, ma
trova chiuso (o quasi) (di
P. Salvatori)

A Natale comportiamoci
così... Le regole degli
esperti per schivare il
Covid (di S. Renda)

"Norme contro il turismo
riproduttivo". Nel mondo
del legislatore Pillon (di
G. Colombo)

ECONOMIA 01/12/2021 20:41 CET | Aggiornato 25 minuti fa

La variante gas su bollette, imprese e
Recovery
L'inflazione galoppante, il rischio blackout e lo stallo geopolitico. La
speranza è un inverno non troppo freddo

By Claudio Paudice       

GETTY&HP

Variante Gas

Nel Regno Unito stanno saltando una dopo l’altra: l’ultima azienda ad andare in
default è la Zog Energy che serve, o meglio serviva, 11.700 clienti. È l’ennesima
compagnia elettrica che fallisce, la ventisettesima solo da settembre a oggi. Sui
mercati il timore è che sia solo l’inizio di un fenomeno pronto a diffondersi anche
in altri Paesi del Vecchio Continente. Può accadere anche in Italia: “Un caso
simile ma meno grave si è recentemente verificato in Veneto”, racconta
all’HuffPost Gianclaudio Torlizzi, esperto del mercato di materie prime ed
energetiche e direttore generale della società di consulenza finanziaria T-
Commodity, “dove una azienda energetica si è ritrovata sostanzialmente in crisi
di liquidità”. La ragione è la seguente: si tratta di piccoli fornitori di energia che
si fanno spazio nel libero mercato offrendo ai nuovi clienti contratti a prezzi
vantaggiosi, se non stracciati. Queste compagnie acquistano l’energia alla
borsa elettrica a prezzi spot e la rivendono agli utenti domestici a tariffa fissa. Un
paradigma che ha sempre funzionato bene e con margini di guadagno in un
contesto di prezzi in discesa. Ma che va in tilt in una situazione di grave crisi
energetica, di prezzi alle stelle, di scorte ai minimi storici e di un inverno più
freddo e in anticipo rispetto al previsto. Ovvero, la situazione attuale. 

La madre di tutte le cause è la penuria - e il contestuale aumento del prezzo - di
gas che ha innescato un complicato effetto domino sui mercati delle materie
prime, sulla produzione industriale, sull’inflazione, sulle bollette. È la “variante
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da Taboola

Miozzo (Cts):
“Drammatico che
le scuole siano
ancora chiuse”

gas” da cui può dipendere anche la riuscita del Pnrr, il piano da 200 miliardi.
Basti pensare al Superbonus o a tutte le opere infrastrutturali da costruire:
trainati dal caro energia, sono saliti alle stelle anche i prezzi dei materiali utlizzati
sui cantieri. Acciaio, cemento armato, legname, ferro, rame, pvc. “L’aumento dei
prezzi può avere un impatto anche sull’attuazione di molti progetti finanziati dal
Pnrr e dal Superbonus”, aveva avvertito poche settimane fa all’HuffPost il
vicepresidente dell’Ance Edoardo Bianchi. “Chi diversi mesi fa ha presentato
offerte per i primi progetti, ha fatto i conti basandosi su costi di fornitura molto
più bassi rispetto a quelli che stiamo vedendo in queste settimane. Se i prezzi
continuano a salire, il rischio di un blocco dei cantieri è reale”. 

Vari i motivi del caro gas: il boom della domanda globale post-Covid,
l’accaparramento cinese di Gnl (gas liquido) alla ripresa dopo i lockdown, la
minore fornitura dalla Russia e lo stop burocratico al Nord Stream 2, l’apporto
ancora insufficiente delle rinnovabili, eventi climatici avversi, la grave
dipendenza da Paesi stranieri e la contestuale riduzione della produzione
interna, le politiche per la transizione green. Cause che già da settimane hanno
innescato una spirale al rialzo dei prezzi. “Se nel 2020 il prezzo medio
dell’energia elettrica era di euro 40 per megawattora, oggi è 120 euro: il triplo!”,
dice Torlizzi. Il prezzo spot oggi si sta minacciosamente avvicinando, come a
ottobre scorso, alla soglia monstre di 300 euro per MWh. I rincari toccano tutti,
anche l’Italia dove il Governo è alla forsennata ricerca di risorse aggiuntive per
stemperare le bollette con interventi mirati, ma ovviamente insufficienti: “Senza
interventi del governo, al primo gennaio le bollette del gas aumenteranno del
50%, quelle dell’eletticità almeno del 17%, ma forse del 25%”, è la previsione
che ha fatto con l’Ansa Davide Tabarelli, presidente di Nomisma Energia. Il
Governo Draghi ha provato a mettere qualche toppa con un decreto da 1,2
miliardi in estate e un altro miliardo in autunno intevenendo in particolare sugli
oneri di sistema che gonfiano le bollette. In manovra sono stati stanziati altri due
miliardi, che forse saliranno a tre, sintomo della consapevolezza che lo sforzo
finora profuso non è tuttavia sufficiente. 

Lunedì il ministro dello Sviluppo economico Giancarlo Giorgetti ha paventato il
rischio di possibili blackout se l’inverno dovesse rivelarsi particolarmente rigido,
timore rilanciato anche dal leader della Lega Matteo Salvini. L’Italia, tuttavia,
diversamente da altri Paesi Ue, gode di una posizione di discreto favore
potendo disporre di riserve strategiche di gas più ampie (e a cui il mondo delle
imprese ha già chiesto di attingere per placare il rialzo dei prezzi con cui fanno i
conti). “Il mercato italiano”, spiega sempre Torlizzi, ”è un po’ più tutelato rispetto
a quello di altri Paesi, proprio per via degli stock di cui dispone, ma la situazione
va comunque monitorata. Difficile che il collasso dei fornitori più piccoli possa
generare stop alla fornitura nel breve termine, anche perché se salta un
operatore c’è un mercato di salvaguardia che tutela l’approvvigionamento. Ma il
problema è finanziario perché quando collassa una utility, i suoi clienti si
ritrovano nuovi fornitori che praticano prezzi aggiornati al mercato in quel
momento. Ma sul fronte delle forniture, l’Italia appare un po’ più tutelata”.

Non si può dire lo stesso di altri Paesi europei. Oggi i siti di stoccaggio di gas
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sono pieni al 70%, molto lontano dall′85% di media registrata in questo periodo
dell’anno nell’ultimo decennio. “Spero di essere smentito - ha detto Salvini
ribadendo le preoccupazioni del ministro leghista Giorgetti - però l’inverno non è
ancora cominciato, le riserve di gas a livello europeo sono le minori dagli ultimi
10 anni a questa parte e se c’è un inverno freddo, con i costi di produzione ed
erogazione che ci sono adesso, non è garantito che tutti possano accendere la
luce e il riscaldamento da qui alla fine dell’inverno”. È vero: le riserve europee si
stanno esaurendo a un ritmo più veloce del previsto, in calo del 10% dall’inizio
di novembre. Perché l’inverno è già arrivato e i riscaldamenti si sono già accesi
in gran parte della penisola, per non parlare del Nord Europa dove le
temperature sono notoriamente più elevate. 

“Nel trimestre ottobre-dicembre 21, la tariffa Arera per il gas è 0,95 euro al metro
cubo. Ma dato l’andamento dei mercati internazionali, senza un intervento dello
stato per calmierare, nel trimestre gennaio-marzo 22 si arriverà a 1,40 euro”, ha
spiegato ancora Tabarelli. Un rincaro che si ripercuote direttamente sull’energia
visto che buona parte della corrente è prodotta da centrali a gas. I costi di
approvvigionamento segnano differenze anche marcate tra i vari Paesi Ue, una
divergenza dovuta a due fattori in particolare: il grado di dipendenza del mercato
energetico dal gas e il livello di interconnessione di un determinato Paese con
quelli vicini, che può beneficiare di scambi transfrontalieri soprattutto quando i
prezzi sono inferiori. 

C’è da tenere poi in conto la Russia, che rifornisce il 40% del gas europeo. Da
settimane il colosso statale Gazprom ha ridotto le forniture al Vecchio
Continente per riempire le proprire riserve messe a dura prova dal precedente
inverno, particolarmente rigido. E, sostengono diversi analisti e commissari Ue
come Josep Borrell, per fare implicite pressioni per una rapida approvazione del
nuovo gasdotto che dalla Russia approda in Germania aggirando l’Ucraina con
cui Mosca è in conflitto, il Nord Stream 2. Com’è noto, due settimane fa
l’agenzia federale delle reti della Repubblica federale tedesca ha sospeso
temporaneamente la procedura di approvazione per una questione meramente
burocratica. Un imprevisto, se così si può definire, che ha rimandato l’entrata in
funzione dell’infrastruttura osteggiata dagli Stati Uniti alla fine del prossimo
trimestre, se tutto va bene. Aggravando così ulteriormente le tensioni sui prezzi.

In Russia il sistema di pricing del gas naturale è diverso da quello adottato dai
Paesi dell’Europa occidentale negli ultimi anni dopo la liberalizzazione del
mercato. Tendenzialmente il prezzo del gas sul mercato russo è fissato in
contratti a lungo termine ed è ancorato a quello del petrolio (lievemente più
basso di quest’ultimo). Sul mercato europeo da diversi anni si è deciso di
disancorare il prezzo del gas da quello del greggio e da contratti a lungo
termine, facendolo determinare dall’incontro della domanda e dell’offerta
(prezzo hub). Un sistema che ha permesso, secondo l’Agenzia Ue per la
cooperazione dei regolatori dell’energia (Acer), di far risparmiare agli Stati
membri circa 70 miliardi di dollari negli ultimi dieci anni. Secondo le conclusioni
di Acer, l’allineamento dei prezzi di gas ed elettricità, indicato soprattutto dalla
Francia come un fattore di distorsione del mercato, è la normalità. L’impatto dei

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
01/12/2021

Foglio:3/5Utenti unici: 745.444

www.huffingtonpost.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 e

' a
d

 u
s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
2
2

5
1
8
9

8
5



rincari, ha avvertito oggi l’Agenzia, potrebbe colpire più severamente i paesi con
elevata dipendenza dal gas e bassa connettività delle reti elettriche con i vicini.

Ma l’attuale sistema dei prezzi, criticato apertamente da Parigi, viene difeso a
spada tratta dai Paesi del Nord Europa.“Non possiamo sostenere alcuna misura
che rappresenti un allontanamento dai principi competitivi del nostro design del
mercato dell’elettricità e del gas”, scrivono martedì Germania, Austria, Paesi
Bassi, Danimarca, Estonia, Finlandia, Irlanda, Lussemburgo e Lettonia in un
documento congiunto. “Approcci alternativi di progettazione del mercato -
aggiungono nel documento i nove governi -, ad esempio sotto forma di limiti di
prezzo o prezzi medi dipendenti dalla tecnologia basati sul mix nazionale,
possono seriamente rischiare di mettere in pericolo la sicurezza
dell’approvvigionamento; aumentare i costi dell’integrazione della generazione
variabile di energia rinnovabile nel lungo periodo; e minare l’integrazione del
mercato europeo dell’elettricità”.

Un altro effetto del caro gas, e forse anche il più importante, è l’impatto
sull’inflazione. Lunedì Eurostat ha rilevato come l’indice dei prezzi nell’area
dell’euro ha toccato il 4,9% a novembre, spinto ovviamente dal caro energia,
segnando un record mai registrato dall’inizio delle serie statistiche di Eurostat,
oltre vent’anni fa. In Germania l’indice dei prezzi è addirittura arrivato al 5,2%,
dato più alto da 29 anni. L’aspetto singolare è che i Paesi contrari a mettere
mano al mercato dell’energia, da cui scaturisce il rialzo dell’inflazione, sono
anche quelli più critici verso le politiche monetarie accomodanti della Banca
Centrale Europea, colpevole a loro dire di alimentare - con le sue politiche dei
tassi bassi e l’acquisto massiccio di titoli di Stato - l’aumento dei prezzi che sta
iniziando a investire i consumatori.

La Bce tuttavia non intende rivedere le sue strategie visto che al momento non
si vedono pressioni al rialzo sui salari, l’unico vero campanello d’allarme che
può indurre Francoforte a ritirare gli stimoli monetari: “Sono fiducioso che gli
acquisti netti continueranno durante il prossimo anno e adatteremo il nostro
programma di acquisto di emergenza pandemica alla dinamica dell’inflazione,
alle nostre previsioni economiche e al cambiamento della situazione sanitaria -
ha detto Luis de Guindos, vicepresidente Bce - Ma non elimineremo
gradualmente gli acquisti come ha fatto la Federal Reserve degli Stati Uniti”. Ieri
il capo della banca centrale americana - insieme alla nuova minaccia della
variante Omicron - ha fatto tremare i mercati quando ha dichiarato che
“l’inflazione non è transitoria”, ma è qui per restare. Salvo poi fare una lieve
retromarcia oggi, o così l’hanno interpretata i mercati che sono tornati col segno
‘più’, quando ha affermato che “i rischi per l’inflazione sono al rialzo ma, al
momento, sono chiaramente legati alla pandemia. Abbiamo visto gli stipendi
aumentare in modo significativo, non sembrano crescere a un ritmo
preoccupante che potrebbe innescare un’inflazione più elevata, ma è una
questione che stiamo monitorando con molta attenzione”. 

Col caro energia bisogna però farci i conti, e bisogna farli ora. ”È vero che l’Italia
ha riserve maggiori ma è altrettanto chiaro che se la Germania va in deficit di
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Suggerisci una correzione

gas le ripercussioni arriverebbeo anche da noi. Non sotto forma di blackout ma
dal punto di vista industriale, essendo le filiere molto integrate”, spiega Torlizzi.
Non ci sono frontiere né barriere dietro cui potersi riparare: Ferroglobe, uno dei
maggiori produttori mondiali di leghe metalliche, ha annunciato una nuovo ciclo
di razionamenti produttivi in Spagna. A Cagliari rischia una sorte simile la
Portovesme Srl, che si prepara a bloccare la linea di produzione di zinco
tradizionale, con una capacità annua di 100mila tonnellate, non più tardi della
fine di dicembre. Questa decisione è stata presa a causa “degli spropositati
prezzi dell’energia, sperimentati in Italia e nel resto d’Europa dall’inizio di
quest’anno”. La Portovesme Srl è l’unico produttore primario di zinco e piombo
in Italia, appartenente al gruppo Glencore, leader mondiale nel settore dei
metalli non ferrosi. Essendo un’industria ad alto consumo energetico, dipende
fortemente da prezzi competitivi e stabili dell’elettricità. La decisione avrebbe un
impatto su circa 400 dipendenti diretti e sui correlati servizi esterni. I sindacati
sono entrati in stato di agitazione, mentre è partito il countdown prima del fermo
delle attività. 

Un episodio simile si è già verificato nella pianura Padana alla Yara, azienda
che il mese scorso ha bloccato lo stabilimento per quattro settimane
consecutive. Gli impianti di Ferrara producono circa il 60% del mercato
nazionale di ammoniaca, con evidenti ripercussioni su tutta la filiera della
chimica, a partire dai fertilizzanti utilizzati in agricoltura per finire con l’AdBlue,
l’additivo liquido fatto da urea, un composto derivato appunto dall’ammoniaca,
impiegato per ripulire le emissioni dei mezzi pesanti Euro 5 e Euro 6: oggi quasi
il 70% dei mezzi in circolazione delle aziende di autotrasporto usano l’AdBlue,
senza il quale non possono materialmente circolare. Per questo gli effetti a
cascata del caro gas sono così estesi da essere imprevedibili, e potenzialmente
disastrosi.

“L’Ue ha ragione quando dice che il mercato spot dell’energia ci ha fatto
risparmiare 70 miliardi”, sostiene Torlizzi, “ma il risparmio passa in secondo
piano nel momento in cui rischi seriamente di rimanere senza elettricità. È un
approccio meramente economicistico che sottovaluta gli aspetti sociali e
soprattutto strategici delle sue decisioni. I mercati ciclicamente cambiano e non
essere preparati alle peggiori evenienze è un errore che può costare caro. Il
risultato di politiche così miopi è che oggi l’Europa può fare solo una cosa per
non trovarsi a secco di energia: pregare che quest’inverno non faccia troppo
freddo”. 

Claudio Paudice
Giornalista, L'HuffPost

ALTRO:

     Imprese energia pnrr gas bollette inflazione
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Repubblica
Presidenza della

Home   archivio   comunicato   

Il Presidente Mattarella ha ricevuto una
delegazione dell'Associazione Nazionale
Costruttori Edili

C o m u n i c a t o
Il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, in occasione dei
75 anni di fondazione, ha ricevuto questa mattina al Quirinale una
delegazione dell'Associazione Nazionale Costruttori Edili, guidata
dal Presidente nazionale Gabriele Buia.
 
 Roma, 26/11/2021
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Quirinale: Mattarella riceve delegazione ANCE

di E.I. 26 Novembre 2021

Il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, in occasione dei 75 anni di fondazione,
ha ricevuto al Quirinale una delegazione dell'Associazione Nazionale Costruttori Edili,
guidata dal presidente nazionale Gabriele Buia.
 
L’incontro è stato occasione per rinnovare l’impegno di tutto il settore industriale delle
costruzioni per lo sviluppo e la crescita sostenibile del nostro Paese, anche alla luce
della nuova importante sfida rappresentata dall’attuazione Piano nazionale di ripresa e
resilienza.
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